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Casa del Volontariato, si parla di alimentazione
Carpitransizione organizza una conferenza (intitolata “Alimentazio-
ne di grandi e piccini: inganni e verità”) che si terrà sabato 7 novem-
bre, alle 15, alla Casa del Volontariato. Si parlerà di alimentazione, 
di falsi miti, di abitudini scorrette e della nostra cultura alimentare. 
Conduce l’incontro la giornalista Stefania Cecchetti.
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Se potessi avere 
cinquecento euro 
al mese

CARPI – Un convegno 
su alimentazione e sani 
stili di vita, una giorna-
ta interamente dedicata 
alla prevenzione dell’ic-
tus con un punto infor-
mativo al centro com-
merciale Borgogioso e, 
infine, uno spettacolo 
musicale di benefi cen-
za in Teatro Comunale 
con lo show man Paolo 
Belli e la sua band (gio-
vedì prossimo, 5 novem-
bre, inizio alle ore 21): 
A.L.I.Ce, l’associazione carpi-
giana per la lotta all’ictus cere-
brale ha riempito di iniziative il 
mese di ottobre, con una appen-
dice, come si diceva il 5 novem-
bre, per offrire alla cittadinanza 

la più vasta in-
formazione pos-
sibile sui temi 
della salute lega-
ti all’ictus. Dopo 
il riuscitissimo 
convegno svol-
tosi all’audito-
rium San Rocco 
sul tema “Ictus 
ed alimentazio-

ne”, che ha visto la presenza di 
qualifi cati specialisti di neuro-
logia, dietologi e chef rinomati, 
per iniziativa di ALICe si è tenu-
ta al Borgogioioso una giornata 
di informazione durante la qua-

le sono state effettuate dai me-
dici e dagli infermieri di Neuro-
logia del Ramazzini (coadiuva-
ti dai volontari di ALICe) alcu-
ne centinaia di rilevazioni del 
tasso glicemico e di colesterolo 
nel sangue ed altrettante prove 
della pressione arteriosa. La se-
zione carpigiana di ALICe, co-
stituitasi nel 2009, attualmente 
conta su oltre cento iscritti ed 
una trentina di volontari. Per fi -
nanziare le attività in program-
ma, Paolo Belli si esibirà gratu-
itamente sul palco del Comu-
nale. I proventi del suo concer-
to saranno devoluti ad A.L.I.Ce. 

Si è chiuso
un ottobre
a tutta
A.L.I.Ce

SALUTE

l
f
s
d
t
i
c
t
r
s
e

SALUTE - Le “Giornate” e il Premio a Philippe Grandjean

L’argine del Ramazzini
in un mondo di chimica

CARPI – La terza edizione, dieci 
anni or sono, si era svolta a Bo-
logna. La quarta è tornata a te-
nersi a Carpi dove era nata l’i-
niziativa: “Living in a chemical 
world” (vivere in un mondo chi-
mico), convegno internazionale 
di studi promosso dal Collegium 
Ramazzini, ha tenuto la sua ses-
sione 2015 a Carpi per dibattere 
i più recenti sviluppi della ricer-
ca ambientale nella prevenzio-
ne del cancro. Fondato nel 1982 
da ricercatori di fama mondiale 
come i professori Irving Selikoff 
e Cesare Maltoni, il Collegium 
ritorna periodicamente a Carpi 
per onorare il carpigiano Bernar-
dino Ramazzini, fondatore della 
medicina del lavoro e primo stu-
dioso delle malattie tumorali le-
gate all’inspirazione dell’amian-

to. Ogni dieci anni i maggiori ac-
cademici e ricercatori mondiali 
sulla prevenzione delle malattie 
tumorali si incontrano per fare  
il punto della ricerca internazio-
nale su questi temi. 

I lavori sono stati coordinati 
dall’Istituto Ramazzini di Bolo-
gna diretto da Fiorella Belpoggi 
ed hanno visto la presenza di 
numerosi studiosi: al ricercatore 
danese Philippe Grandjean, nel 
pomeriggio di sabato, il Sindaco 
di Carpi Alberto Bellelli ha con-
ferito il Premio Ramazzini per il 
suo impegno a promuovere le 
ricerche sulle relazioni esistenti 
fra sviluppo e salute. Ma tutto 
il convegno internazionale di 
studi è stato improntato a ren-
dere noti i risultati di ricerche 
effettuate ai quattro angoli della 

terra per mettere in evidenza 
le ripercussioni che le attività 
industriali hanno sul corpo 
umano. Radiazioni nucleari a 
basse dosi e infl uenza dei campi 
magnetici (dai maggiori come 
quelli prodotti dagli elettrodotti 
a quelli minori generati dalla 
telefonia mobile) sono stati 
altrettanti motivi di ricerca da 
parte degli studiosi del Colle-
gium. Nelle precedenti edizioni 
delle Settimane Ramazziniane 
gli studiosi del Collegium si 
sono interessati, tra l’altro, di 
pesticidi in agricoltura, della 
diffusione accidentale di so-
stanze chimiche industriali 
nell’aria, come a Bophal in India 
e del mesotelioma provocato 
dall’amianto.

F.S.

Incontri A tavola con la Bibbia
E’ da tre anni il docente di Ebraico biblico del Centro Informazio-

ne Biblica di Carpi. Presenterà sabato 31 ottobre, alle 18,30, presso 
la libreria La Fenice di via Mazzini la sua ultima fatica letteraria 
che verte, appunto, sulla Bibbia. Gianpaolo Anderlini, reggiano, 
insegnante di scuole medie superiori ha scelto Carpi per proporre 
ad un pubblico culturalmente curioso la sua più recente fatica lette-
raria: “Il cibo nella Bibbia e nella tradizione ebraica”. «La tavola e il 
cibo – spiega Anderlini – sono elementi determinanti della identità 
ebraica perché sono il luogo della separazione e della santità. Così la 
casa diviene un santuario e la tavola un altare». Alla presentazione 
del volume prenderà parte anche lo scrittore Pietro Mariani Ceriati. 

I ricercatori e gli scienziati
intervenuti
alla sessione
del Collegium

I volontari di 
Alice alle prese
con gli esami
clinici 
al Borgogioioso

Paolo Belli

nutile negarlo. A scuola non si parla d’altro. Sono arrivati, 
sui conti correnti degli insegnanti, i cinquecento euro a testa 
(“i cinquecento euro di Renzi”, neanche li avesse messi lui 

di tasca propria). Si tratta della sommetta – lo dico per chi fosse 
vissuto in questi ultimi mesi sulla Luna –che il governo ha messo 
a disposizione dei docenti di ruolo (i precari no, quelli si devono 
accontentare del salario alimentare) perché si possano pagare beni 
e servizi utili alla formazione personale. D’ora innanzi, in cattedra, 
le capre non saranno più ammesse.

La tattica ministeriale è stata sapiente. Con una scusa burocratica 
ci si è inventati l’impossibilità di liquidare il contributo assieme 
allo stipendio. In questo modo il mezzo migliaio di euro (detto 
così fa quasi più impressione) è precipitato, da solo, ben visibile, 
sul fondale dei conticini anoressici dei prof italiani. Anche perché 
nessuno che non abbia due lauree in materie economiche avrebbe 
potuto intercettare e cogliere l’arrivo degli schei in mezzo al brodo 
primordiale di un normale cedolino mensile. Così, invece, ogni 
piccolo cattedratico italiano ha provato il brivido dell’elargizione 
inattesa, qualcosa di più simile alla vincita al “gratta e vinci” che 
non alla condivisione di un grande piano strategico per elevare il 
livello qualitativo medio del rachitico corpo insegnante nazionale. 

Come ogni somma di denaro, piccola o grande che si voglia, an-
che le cinquecento cocuzze sono però diventate presto un problema. 
Cosa si può comprare? Come dimostrare che sono stati usati a fi n di 
bene? È possibile evitare l’infamia, dopo la gloria dell’accredito, di 
un addebito, alla fi ne dell’anno, per incongrua fruizione del decan-
tato bonus (che va rendicontato, in quanto reversibile)?

Si deve sapere che, dato il livello stipendiale basso e il contratto 
fermo da alcuni anni, con l’eccezione di qualche fortunato (per così 
dire) ragazzo del ‘99 prossimo alla pensione la maggior parte dei prof 
di scuola media e superiore italiani è costituita, tecnicamente, da 
proletari. Nel senso che si tratta di lavoratori (“della conoscenza”, si 
dice) che utilizzano il salario mensile per nutrire, vestire e coprire la 
famiglia, con in più qualche optional (le vacanze, la pizza, un paio 
di cinemini mensili) utile a covare la sensazione di non appartenere 
appieno alla categoria degli idioti che hanno studiato e studiato per 
niente. Per cui nel comparto-Scuola ogni perturbazione reddituale 
(il compenso per gli esami di stato, qualche incentivo per progetti, 
la tredicesima a dicembre) produce nei benefi ciari, insieme a una 
piccola, legittima, soddisfazione, parecchi turbamenti, perché ci 
vuole poco a farsi prendere dall’entusiasmo e fare il passo più lungo 
della gamba (cambiare la macchina facendo dei debiti, cercarsi un 
amante, eccetera).

Anche i cinquecento euro, coerentemente, hanno agitato le acque 
dell’inquietudine. “E se poi li spendo e non me li riconoscono?”, ha 
sibilato una collega evidentemente prossima allo svenimento, l’altro 
giorno, nell’atrio della scuola. “Tranquilla, io mi ci compro dei fi lm 
porno, voglio vedere come fanno a  dimostrare che non ho imparato 
niente”, ha replicato il solito maschio smargiasso e iconoclasta, non 
so se per far sapere a tutti i propri gusti cinematografi ci o davvero 
per rasserenarla, ma con il risultato, comunque, di peggiorare la 
condizione psico-metabolica dell’affl itta.

Insomma, un primo risultato, questa elargizione inusitata, l’ha 
già raggiunto: dimostrare che i professori di scuola italiani sono 
veramente degli animali rari, e un po’ obsoleti. Quale altra catego-
ria, nell’era dell’iperconsumo, si metterebbe a sindacare e spaccare 
il capello di fronte a un integrativo così, praticamente a fondo 
perduto, che puoi spendere alla fi ne come vuoi, basta che non ci 
metti dentro delle salsicce (che fanno anche male) o una crociera 
sul Mediterraneo, insomma le robe che si facevano rimborsare i 
consiglieri regionali?

Mentre le sale insegnanti ribollono di questi bizantinismi, l’opi-
nione pubblica ha invero recepito ciò che doveva essere capito: se il 
prof di vostro fi glio si lamenta di essere sottopagato, è il messaggio 
governativo in sottotesto del bonus da cinquecento euro, d’ora in-
nanzi potete apostrofarlo e rinfacciargli le montagne di denaro che 
la collettività ha investito per salvarlo dallo stato di prostrazione 
emotiva e di regressione intellettuale in cui stava sprofondando. 
“Eeeeeh, ma cosa vi lamentate, che Renzi vi ha dato un sacco di 
soldi!”, è il grido che si sta per levare dalle famiglie dello stivale.

Lo scenario, in generale, ricorda l’Italietta ambiziosa ma strac-
ciona della fi ne degli anni Trenta che, non a caso, sognava di avere 
“mille lire al mese”. Qui, già con cinquecento euro, siamo all’im-
pazzimento generale.

 


